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Divi 
e Droga 

Wr IN ITALIA 

Il «pibe de oro» è tornato a casa nel corso della notte 
Giallo sulla vicenda: non c'era mezzo chilo di droga 
e non si capisce da dove è nata l'operazione di polizia 
Il presidente, «degradando» il giocatore, lo salva dalla prigione 

Menem in difesa di Maratona 
Scarcerato dietro cauzione il campione argentino 
Maradona è stato scarcerato. Dopo il pagamento di 
una cauzione di 20 mila dollari è tornato a casa. Il 
reato ipotizzato è «consumo e fornitura gratuita di 
stupefacenti»: rischia una condanna tra un anno e 
sei anni di reclusione. E la vicenda si tinge di giallo: 
introvabile è il pacchetto di cocaina, e «strana» ( ma 
tempestiva) è la decisione di Menem che «degra
dando» Maradona, lo salverà dalla prigione. 

PABLOQIUSSANI 

•TB BUENOS AIRES. Un quoti
diano della capitale sulla 
•carcerazione di Diego Mara
dona ha titolato: «La mano de 
Dios». Un riferimento a dop
pio senso, alla «manina» furti
va che mise in rete la palla 
•mondiale» In Messico nel 
1986. dando il titolo ai bian-
cocelesti argentini; ma soprat
tutto a quella che sta «mano
vrando» dietro le quinte di 
questa vicenda giudiziaria. 
Perché la notizia di oggi è che 
il «pibe de oro» 6 stato scarce
rato, dopo solo trenta ore pas
sate in cella, dietro il paga
mento di una cauzione di ven
timila dollari: ma la notizia ve
ra è che nella vicenda aleggia 
un clima da «giallo», con pio
ve che vanno e vengono e con 
un intervento del presidente 
argentino Carlos Menem che 
a prima vista potrebbe sem
brare contro Maradona e che, 

invece, si sta rivelando un aiu
to giudiziario fondamenta le. 

Un intreccio di fatti strani. 
Intanto sembra svanito nel 
nulla il pacchetto di cocaina 
che il calciatore e i suol due 
amici Ricanto Avala e O r 
man Perez avrebbero gettato 
dalla finestra al momento del
l'irruzione della polizia. Le 
prime notizie parlavano di 
mezzo chilo di cocaina, poi di 
un pacchettino finito sul ten
done di un negozio "sottostan
te. Ora si dice che nella casa 
non c'erano più di due gram
mi di cocaina. Secondo Ti ma
nager di Maradona di droqa in 
quella abitazione non ci: ne 
sarebbe proprio stata. 

Il giudice Amalia Berraz de 
Vidal questo è certo, si trova a 
dover districare questa melas
sa di notizie e Informazioni, 
dovendo giudicare una situa
zione che sembra a mel i tra 

un traffico di stupefacenti a fi
ni di lucro e il possesso di dosi 
personali. Il reato ipotizzato 
dalla magistratura presuppo
ne da un anno a sei anni di re
clusione. Ma prevede un au
mento di pena di due anni nel 
caso in cui il colpevole sia un 
pubblico funzionario. 

E qui s'inserisce la prima 
•manina magica». Ventiquat
tro ore prima dell'arresto del 
•pibe de oro» il presidente ar
gentino Menem, con uno stra
no ma tempestivo decreto, 
aveva tolto Maradona dalla li-
i t a del consiglieri della Re
pubblica. Una decisione che 
a tutti è sembrata una presa di 
distanze di Menem dal benia
mino dei tifosi argentini. Inve
c e rappresenta un aiuto dav
vero prezioso. Infatti, visto che 
Maradona ha confessato al 

f liudice Berraz de Vidal l'uso e 
a cessione gratuita della so

stanza stupefacente ed è in
censurato, non andrà certo in 
prigione. Piuttosto dovrò sot
toporsi a un trattamento di di
sintossicazione e riabilitazio
ne con controlli periodici. 
Quei due anni In più l'avreb
bero, con ogni probabilità, 
trascinato in carcere. 

Quesiti, domande inquie
tanti che si aggiungono a 
quelle che riguardano l'arre
sto, 1 moUvi dell'operazione di 
polizia. Ma il magistrato titola
re dell'inchiesta si è chiuso 

dietro un rigoroso silenzio. E 
per i cronisti che assediano 
l'abitazione del campione, tra 
il quartiere residenziale di Pa
lermo, uno dei più eleganti 
della capitale, e la periferia, ri
mane a disposizione solo il 
manager di Maradona, Mar-
cos Franchi. Lo stesso che ha 
atteso Diego all'uscita del car
cere e lo ha accompagnato 
nella sua abitazione del"Ave-
mda Libertador, insieme con 
gli avvocati Emesto Szpanger-
berg, Pablo Rabay e l'ex diret
tore tecnico della nazionale 
argentina Carlos Bilardo. «La 
posizione di Maradona è chia
ra, - ripete Franchi - quella 
degli altri è tutta da vedere... 
Ma Diego, ve l'assicuro io, è 
molto cambiato, ha capito 
che stava sbagliando...». 

Poche battute che non ac
contentano i cronisti. Ma, no
nostante numerosi tentativi, 
l'unico contatto diretto con 

Qualcuno della famiglia Mara-
ona rimane una anonima 

voce femminile che risponde 
al citofono: «Tutti dormono, 
seflor. per favore non distur
bate, dormono anche le due 
creature». Sara davvero in ca
sa a dormire? SI chiedono tutti 
I cronisti, oppure ha abban
donato d i nascosto la sua abi
tazione cittadina, rifugiandosi 
nella tenuta di Moreno, a tren
ta chilometri da Buenos Aires? 

Alla ricerca di Maradona 

ma anche di capire quali sia
no le ragioni vere di questo ar
resto clamoroso. Per il mo
mento si conosce una versio
ne ufficiale che non convìnce: 
secondo il ministro dell'Inter
no, JLilio Mera Figueroa. la po
lizia non seguiva Maradona e, 
soprattutto, non agiva su man
dato delle autorità italiane. 

Eppure l'arresto del cam
pione, soprattutto se messo in 
rapporto con il tempestivo in
tervento di Menem, somiglia a 
una trappola giudiziaria. Una 
tesi, chissà quanto fantasiosa, 
l'ha elaborata il popolare 
giornale «Cronica». Secondo il 
giornale un rapinatore arre
stato due giorni fa avrebbe 
confessato di essere il fornito
re di droga di numerosi noti 
personaggi: tra questi l'idolo 
degli stadi di tutto il mondo. 
Nessuna conferma nel palaz
zo di giustizia. Si sa solo che il 
rapinatore in questione si 
chiama Jorge Luis Goyene
che. figlio di Roberto «E! Pola-
co» Goyeneche, vecchio e glo
rioso cantante di tango argen
tino. Un mito per gu amanti 
della musica tradizionale di 
Buenos Aires. 

Un'altra tesi l'ha avanzata 
l'avvocato Pablo Argibay Moli
na, difensore di una persona 
implicata In numerose inchie
ste sul riciclaggio dei narco
dollari. Secondo il legale l'ar

resto di Maradona sarebbe da 
inquadrare in una «operazio
ne globale» organizzata in Ar
gentina dalla Dea americana. 
D'altra parte da tempo si paria 
della «pista della cocaina» e 
del riciclaggio dei narcodolla
ri che interesserebbe il paese 
sudamericano. I giudici avreb
bero trovato una serie di rap
porti intemazionali poco 
chiari, con sospetti che arriva
no persino alfa famiglia Yo-
ma, alla quale appartiene Zu-
lema, l'ex moglie del presi
dente Carlos Menem. 

Insomma in televisione, o 
sui giornali, non si parla d'al
tro. Ma come sta reagendo il 
paese all'arresto di Marado
na? La gente continua ad ac
clamarlo: sono passate in tut
te le televisioni del mondo le 
immagini della folla del quar
tiere di Caballito che scandiva 
il nome del giocatore mentre 
la polizia lo portava via in ma
nette. Cosi si nota una grande 
attenzione dei media sulle ore 
del campione dietro le sbarre. 
•Voglio morire, voglio morire, 
non ce la faccio più», gridava 
Maradona alle guardie carce
rarie. La sua faccia invecchia
ta e sfatta è apparsa come 
quella d'un uomo sconfitto, 
tanto da far esplodere la ridda 
delle analisi sociologiche sul
la storia del ragazzo povero, 
catapultato in un mondo do
rato al di sopra delle sue pos-

La Antonelli sarà presto interrogata a Rebibbia. Smentite ufficiali all'ipotesi del droga-party 

Laura aspetta la sua sorte in infermeria 
Taradash: «La legge 
VassalM-Jervolino 
ora ha il suo mostro» 
• i ROMA. «Forse per (. 
care alcune migliaia di arresti 
d i ragazzini e ragazzine o po
veri cristi sorpresi con qualche 
milligrammo di hashish o eroi
na, li governo ci offre la prima 
vittima eccellente della legge 
CraxMervolino». La denuncia 
« dell'eurodeputato Marco Ta-

: radash, segretario del coordi
namento radicale antlprolbl-

' sionista, «Laura Antonelli - af-
• ferma Taradash - è il fiore al-
< l'occhiello sulla grigia divisa 

della nuova legge, un fiore da 
esibire senza delicatezza e 
senza pudore dalle prime pa
gine di giornali e telegiornali, 
sperando cosi di convertire l'o
pinione pubblica alle virtù di 
piombo del proibizionismo. Il 
massacro di Laura, asola, vec
chia, fallita», appena comin
ciato sui giornali vuole dlroo-

' strare che la legge è uguale per 
tutti, e che carabinlerie polizia 
non guardano In faccia a nes
suno. Sara, anche se non risul
ta che Laura Antonelli faccia 
pane dell'Assemblea naziona
le del Psi. né dei circoli di da-

' me di beneficenza frequentati 
dalla moglie di Fanfanl o dalla 

i figlia di Andreotd. U fatto « -

aggiunge 11 segretario del Cora 
- c h e arrestando Laura .'(.mo
nelli si vuol far dimeni icare 
che il mercato della droga 
proibita è sempre più largo e 
sempre più m mano d ia crimi
nalità orgarizzata, che la ma
fia si mangia bocconi sempre 
E IO grossi dell'economia e del-

i politica, che la corrasione 
all'interno di certi partiti non 
trova freni, che aumentano I 
morti per overdose da eroina 
di strada e da Aids in assenza 
di qualsiasi politica sanitaria, 
che la delinquenza legata alla 
droga probità spadroneggia 
nelle strade di ogni citta italia
na. 

Arrestare trenta o quaranta
mila Laure Antonelli all'anno, 
come succede in Italia oggi, ol
tre a essere ingiusto, oltre a es
sere uno spreco di energie e di 
denaro pubblico - conclude il 
parlamentane antiproibizionl-
sta - non serve a nulla contro 
la criminalità comune e politi
ca. Per questo la caccia al con
sumatore di droghe è oggi lo 
sport preferito delle forze del
l'ordine al servizio di quelle 
forze del disordine che sono i 
partiti che hanno voluto la leg
ge Craxi-Jetvokno». 

Mangia tranquillamente, legge qualcosa e ha già 
parlato con un medico. Laura Antonelli, infatti, do
po l'arresto, è stata ricoverata nell'infermeria del 
carcere di Rebibbia. Non piange più e pare rasse
gnata a percorrere il lungo tunnel degli interrogatori 
e delle verbalizzazioni. Il suo arresto, secondo i ca
rabinieri, è avvenuto nel quadro di una indagine an
tidroga tra Ostia e Civitavecchia. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

«••ROMA. Sole, ieri, fuori 
dal carcere di Rebibbia e so
le a Cerveteri, il paese dove 
Laura Antonelli viveva da an
ni nella villa di Valle della 
Mola, un angoletto appartato 
poco fuori del paese. Sulla 
piazza, invece, è stato per 
tutto il giorno un gran parlare 
dell'arresto della «povera si
gnora Antonelli» che tutti ri
spettavano e lasciavano in 
pace. La reazione della gente 
del paese è univoca, molto 
piena di buonsenso e di 
comprensione. Tutti parlano 
della fragilità del carattere 
dell' attrice, sex-symbol degli 
anni Settanta, della sua dol
cezza e delta sua solitudine. 
«Una donna - continuano a 
spiegare gli amici e i cono
scenti - troppo sola. Anzi, 
desolatamente Ignorata dai 
vecchi e dal nuovi amici». 
Questa - è la conclusione di 
ogni discorso - è la molla 
che ha spinto Laura a cerca
re coraggio nella cocaina. E, 
insomma, una specie di as

soluzione generale in nome 
della comprensione, di uno 
stato d'animo particolare, di 
una sofferenza individuale 
vissuta in condizioni di isola
mento e di frustrazione. E' un 
discorso che ritoma nei com
menti di tutti a Cerevetcri. Di
ce un signore: «Alla bella 
Laura di un tempo, alla don
na amata da milioni di italia
ni, si è continuato ancora a 
chiedere di ripetere espe
rienze professionali adatte 
ad una ventenne e non certo 
ad una signora di cinquan
tanni che vive in assoluta 
semplicità e come una casa
linga qualsiasi». Altri aggiun
gono: «Quella sottoveste, 
quel reggicalze nero, quelle 
situazioni eroticamente spin
te, le si sono appiccicate ad
dosso e non c'è persona che 
non ta veda ancora cosi. In 
particolare gli uomini. La 
cercano e vogliono che Lau
ra sia ancora e sempre quella 
di Malizia Ma lei è una don
na che ha anche bisogno di 

affetto, di tenerezza, di com
prensione. Forse è tardi, for
se la coca ha già devastato 
tutto o forse c'è ancora modo 
di dare una mano alla signo
ra Antonelli. Certo anche i 
giornali dovrebbero piantar
la di scrivere cose stupide e 
vigliacche come i party con 
droga. Nella casa di Valle 
della Mola non è mai succes
so niente di strano». 
. Tutti, ovviamente, non 
mancano di ricordare come 
l'attrice si fosse sempre resa 
disponibile per partecipare 
alla vita del paese e come 
avesse sempre accettato di 
partecipare a cerimonie e 
manifestazioni pubbliche 
senza che ci fosse bisogno di 
insistere tanto. 

Ieri mattina, tra la gente 
che parlava In piazza con in 
mano fasci di giornali, c'era 
anche la madre dell'attrice. 
La donna non si è nascosta 
davanti ai compaesani. Anzi, 
con dignità, ha parlato con 
tutti coloro che chiedevano 
notizie, formulavano auguri 
e accennavano alla speranza 
che Laura, in qualche modo, 
riesca a tirarsi fuori dal pa
sticcio e, soprattutto, a libe
rarsi della droga. Parole sin
cere e commosse sopprattut-
to da parte degli uomini più 
anziani che ricordavano la 
Antonelli all'apice della car
riera, bella, desiderata da tut
ti e oggi cosi terribilmente so
la. Insomma, una grande 

soddisfazione per ta madre 
di Laura Antonelli che si 
aspettava, forse, malignità, 
cattiverie e gelosie. 

E lei? Che cosa fa in carce
re e come ha trascorso la pri
ma notte e il primo giorno 
dietro le sbarre? 

Le notizie che filtrano da 
Rebibbia sono poche e scar
ne. È vero che l'altra sera al
l'arrivo Laura Antonelli, più' 
di una volta, ha pianto som
messamente con l'aria di 
quella «che non vuole distur
bare proprio nessuno». Poi 
l'hanno accompagnata in in
fermeria dopo che tutte le 
pratiche alla «matricola» del 
carcere erano state svolte ra
pidamente. Secondo la leg
ge. Laura Antonelli è consi
derata una drogata in attesa 
di interrogatorio da parte del 
magistrato. Quindi isolamen
to e immediato controllo me
dico. Lei, raccontano, ha col
laborato tranquillamente. 
Non 6 vero che non abbia 
mangiato dando inizio ad 
una specie di sciopero della 
fame. Anzi, era affamata e 
non ha fatto complimenti. 
Cost anche ieri ha fatto onore 
alla pastasciutta che una vol
ta alla settimana «allieta» i de
tenuti. E inutile negare che 
l'arrivo dell'attrice ha suscita
to grande curiosità e un» cer
ta animazione, ma niente di 
più. Cosi l'attrice ha potuto 
trascorrere una giornata tran-

3uilta e riposante. Ha chiesto 
1 leggere qualcosa e l'han-

Diego Armando Maradona 

sibiliti. Nel coro anche la vo
ce di Menem- «È un povero ra
gazzo, dobbiamo aiutarlo». 

C'è pero anche un'altra 
parte della critica argentina 
che non mostra certo benevo
lenza verso l'«uomo simbolo» 
dello sport nazionale La rivi
sta «Noticlas», per esempio, in 
un articolo intitolato «Mara-
crak». osserva che gli applausi 
dei tifosi di Caballito. al mo
mento dell'arresto, rivelano 
una «penosa realta sociale in 

Argentina» E che non esisteva 
una «persecuzione ita! lana». 

Maradona, comunque, re
sta rinchiuso nella sua lussuo
sa abitazione. Dopo aver pa
gato la cauzione ha I obbligo 
di non abbandonare il paese. 
Dovrà nnuncìare anche al 
previsto viaggio in Italia dove, 
davanti al magistrato, aveva 
deciso di presentarsi per ri
spondere alle domande nella 
vicenda giudiziaria napoleta

no accontentata con alcuni 
libri. Niente giornali, ovvia
mente, anche perchè le inda
gini sul suo caso sono ancora 
in corso. Per il resto, massi
ma disponibilità da parte del 
personale del carcere. Lei, 
tranquilla, ha girellato per 
l'infermeria con la camicia 
d a notte addosso e la bella 
vestaglia che si era infilata in 
casa, la sera dell'arresto, 
quando erano arrivati i cara
binieri. E anche su quella 
manciata di minuti nella villa 
In Valle della Mola, si sono 
appresi altri particolari. In
tanto è confermato che il 
maresciallo Mano Sollazzi, 
aveva spiegato al citofono al
la Antonelli che si trattava so
lo di una visita di cortesia. «Io 

sono nuovo e non ho ancora 
avuto tempo di venirla a co
noscere», aveva spiegato il 
militare. La Antonelli aveva 
aperto tranquillamente e I 
carabinieri, tutti in divisa, 
erano entrati nel soggiorno. 
Qui, appunto, su un tavoli-
netto, era stato notato il piat
to di legno con il sacchetto 
della cocaina (cinquanta 
grammi) ed era stato allora 
che il maresciallo Sollazzi 
aveva chiesto spiegazioni. 
Era stata la stessa Antonelli a 
rispondere che si trattava di 
cocaina per uso personale. A 
questo punto, i carabinieri 
avevano invitato l'aitnce a 
vestirsi per il trasferimento in 
carcere poiché la legge pre
vede, appunto, l'arresto. Un 

La nazionale 
dei cantanti 
difende 
il «Pibe» 
tm NAPOU Sul campo del 
San Paolo, gremito come nei 
giorni migliori deU'«era Mara
dona», in occasione dell'in
contro di calcio nazionale 
cantanti - nazionale parla-
mentan, le vicende dell'asso 
argentino tengono ancora 
banco. Se 1 parlamentari sono 
più riservati, dai cantanti, an
ch'essi come il «Pibe de oro» 
fatti spesso oggetto di una po
polante quasi «soffocante», 
sono venute espressioni di so
lidarietà per il campione oggi 
in diflicolta. «Sono un fan di 
Maradona - ha ammesso 
Francesco Baccini - anche se 
non sono di Napoli. È triste ve
dere un campione come lui 
coinvolto in certe avventure, 
anche perché ora si sbatte il 
mostro in pnma pagina. Con 
gli altri ne abbiamo già parla
to e, nonostante quanto avve
nuto, vogliamo non crederci». 

Eros Ramazzottl è andato 
invece alla ricerca delle cau
se «Quando uno è all'apice, 
rimanerci non è facile - ha 
detto - . Purtroppo a lui è man
cata proprio la capacità di 
reggere, di sopportare certe si
tuazioni. Non è facile, non gli 
do tutti i torti» 

Anche Luca Barbarossa ha 
parole di solidarietà per Mara
dona. «A me dispiace m o l t o -
ha affermato - perché lo co
nosco bene. Al di là di quelle 
che sono le critiche dei mora
listi, sta attraversando un mo
mento difficile, e gli auguro di 
uscirne fuori al più presto, 
perché io mi ricordo d i e Die
go era una bella persona». 

Per Enrico Ruggeri, infine, il 
problema di Maradona è stato 
quello di «accompagnarsi a 
persone che lo facevano vive
re in una torre d'avorio e non 
gli facevano vedere cos'è la vi
ta». 

Laura Antcnem 
durante 
le riprese 
di un film 

primo interrogatorio al co
mando della Compagnia a 
Civitavecchia eppoi 11 trasfe
rimento a Rebibbia. 

Ora, le Indagini sono in 
pieno svolgimento. Si sta cer
cando chi Torniva la droga al- % 
l'attrice. Tutti hanno negato, 
proprio nel quadro degli ac
certamenti che sono già stati 
portati a termine, che Laura 
Antonelli, la sera dell'arresto, 
stesse aspettando un gruppo 
di amici. Insomma, per esse
re chiari, nessun droga-party, 
nessuna «festa particolare», 
ma solo il dramma di una 
donna e di una attrice di 
grande successo ormai sul 
viale del tramonto. I carabi
nieri hanno sostenuto che. 
forse, propno l'arresto salve
rà Laura, sottraendola alla 
schiavitù della droga con 
l'aiuto dei medici e degli psi
cologi del carcere. 

Si è anche saputo che l'ar
resto dell'attrice è avvenuto 
nel quadro di una più vasta 
Indagine antidroga coordi
nata dal capo della Procura 
della Repubblica di Civita
vecchia, Antonio Lojacono. 
che oggi interrogherà l'attri
ce. Nell'ambito di questa in
dagine sono state perquisite 
anche le abitazioni di alcuni 
personaggi della Roma-bene 
che vivono sul litorale tra 
Ostia e Civitavecchia. Dal
l'anno scorso - dicono i ca
rabinieri - il consumo di co-
cacina è più che raddoppia
to. 

CHE TEMPO FA 

* * -
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pres
sione che da diversi giorni agisce sulle lati
tudini mediterranee e che ha provocato 
maltempo e freddo sulla nostra penisola, è 
In fase di graduale attenuazione. Una mo
derata perturbazione, l'ultima della serie, 
Interesserà in giornata con modesti feno
meni le regioni centrali e quelle meridiona
li. Successivamente II tempo si orienterà 
verso un graduale miglioramento sia pure 
condizionato dalla variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia tirrenica 
centrale e la Sardegna si avranno adden
samenti nuvolosi e potranno essere asso
ciati a piovaschi Isolati. Durante II corso 
della giornata tali fenomeni si sposteranno 
verso Levante attenuandosi. Su tutte le al
tre regioni italiane alternanza di annuvola
menti e schiarite; queste ultime saranno 
più consistenti sulle regioni settentrionali. 
La temperatura si mantiene ancora inferio
re ai livelli stagionali pur aumentando leg
germente. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente poco mossi tutti I mari 
italiani. 
DOMANI: condizioni generali di tempo va
riabile con attività nuvolosa moderata e 
gresenza di schiarite ampie e persistenti, 

urente il corso della giornata, specie lun
go la fascia adriatica e Ionica, si potranno 
avere addensamenti più consistenti e qual
che sporadica preclpltazlom». 
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ItaliaRadio 
Frequenze 

FRHUJBtZE IN MHz Alessandria 105 400- Agrigento 107.800; 
Ancona 106.400; Areno 99800: Asco» Piceno 105 50» Asti 
10&300: Ave*» 87.50» Bari 8760» Bekino 10155»,Berga-
mo 91700; Ba*a 104 65», Brioona 94 SOO / 94 750 / 87.500; 
Benevento 105 20», Brucia 87M0 18920» Brindisi 104 40». 
Cacto! 10580* tampoMsso 104 900 / 105800, Catana 
VASI». Calamaro 1MSOO ' 10800». Olirti 106300 / 
103 500 /103 90». Con» 96 750 / 88 90», Cremona 90950 / 
10410», Civitavecchia 9890». Cuneo 105350; CrUaroano 
«1800; Enwd 10580» Ferrara 105700; Firenze 10580». 
foggia 90 OOOiI87 .50». Fori 87.500; Frosfnone 105 55». Geno-
va 88550 / 9425» Gerirla 10520». Grosseto 92400 / 
104 80» Imola 87 500; Imperia 88 20» Isemia 105 30» L'Arai, 
l i 100 SO» La Spena 105 200 /106 65» Latina 97 60» Lece» 
100.800 / 96250; Lecco 9690». Livorno 105800110120». 
Locca 10580». Macerata 105550 I 102200; Mantova 
107J0», Massa Carrara 105650 / 10590» Milano 9100» 
Messina 69050: Modena 94 50» Monlalcone 9210» Napol 
88000 / 9840». Novara 91.350 Oristano 105500 /10580». 
Padova 107 J0» Parma 92 000 /104 200; Pavia 10410» Perù-
ora 105900 / 9125» Pracenra 90950 /10410» Pordenone 
10520». Potenza 106 900 /10720». Pesaro 89 800 / 96 200; 
Pescara 106300 / lOCO», Pisa 10Ì 800; Pistoia 9580» Ra
venna 9465» Reggio Calabria 8905» Reggio Ernia 96200 / 
9700» Roma 9700» Rovigo 96 850: Rieti 10220» Salerno 
99800 / 100850: Savona 9250». Sassari 10580». Svena 
103500194 75Ò7siraoju 104 30» Sondrio 89100 / 88 90» 
Teramo 106.30» Terni 10760» Torino 10400» Treviso 
107 .30». Tremo 103 000 /103 30» Trieste 103 250 /105250: 
Dome 10520», Urtino 10020» VaWamo 10590» Varese 
96.40», Venezia 107.30». Voice» 104650; Vicenza 107JO». 
W e b ) 97450. 

TELEFONICA 791412-06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L290 000 

Semestrale 
L. 165.000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L 298.000 
6 numeri L. 508 000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento sul ce p n. 29972007 inte
stalo allllnllà SpA. via dei Taurini. 19 00185 Roma 
oppi re versando l'Importo presso gli ultlci paopagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pos 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm 39x40) 

Commerciale (ertale L 358 000 
Commerciale sabalol.410 000 
Commerciale festivo LSI5 000 

Finestrella !• pagir.». (ertale L 3 000.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L. 3 SOO 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L 1.600 000 
Redazionali L 630 000 

Flnanz.-UM0ll.-Concejs.-As1e- Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola. Nccrotogle-pan-lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SlPRA.viaBertola34.Torino.tel 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa. Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano- via Cinoda Pistoia, 10 

Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

l'Unità 
Lunedi 
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